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1 PREMESSA SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Il decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 ha riordinato la disciplina dei servizi pubblici locali 
di interesse economico generale.  

La nuova disciplina introdotta dal decreto interviene in modo organico e puntuale in tema di 
istituzione, organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali a rilevanza economica, 
a rete e non, perseguendo adeguati livelli di responsabilità decisionale ed assicurando, al 
contempo, idonee forme di consultazione pubblica e di trasparenza nei processi valutativi e negli 
esiti gestionali dei servizi. 

Le finalità ultime della riforma involgono tanto il principio di concorrenza, rispetto al mercato, 
quanto quello di sussidiarietà orizzontale, rispetto al rapporto con la società civile. 

Infatti, l’esercizio del potere pubblico in materia, in ordine all’istituzione ed alla modalità di 
gestione dei servizi pubblici, deve “garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale” e, 
al contempo, assicurare l’adeguatezza dei servizi in termini di “accessibilità fisica ed economica, 
continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza”. 

1.1 Definizioni 

Nell’ambito dei servizi pubblici, tradizionalmente, opera la distinzione tra quelli finali, strumentali 
e locali: 

a) servizi finali sono quelli pubblici in senso stretto atteso che mirano a soddisfare, in via 
primaria e diretta, le esigenze sociali manifestate da una data collettività. Esempi di servizi 
pubblici finali o in senso proprio sono quelli che riguardano la gestione di: asili, assistenza 
diversamente abili, assistenza domiciliare, assistenza minori, biblioteca, musei, servizi 
sociali in genere, teatro, ecc; 

b) servizi strumentali, non realizzano in via immediata un bisogno sociale ma si limitano a 
fornire ad un settore dell’Amministrazione un dato servizio che, solo in via mediata, è 
funzionale alla realizzazione dell’utilità collettiva. Esempi, invece, di servizi strumentali 
sono: manutenzione edifici, manutenzione verde, manutenzione strade, servizi ausiliari e di 
supporto, riscossione entrate ecc;. 

c) per servizi pubblici locali s’intende qualsiasi attività che preveda la produzione di beni e 
servizi rivolti a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle 
Comunità locali.  

I servizi pubblici locali a loro volta si distinguono in servizi: 

a)  servizi pubblici locali di rilevanza economica:  sono definiti all’art. 2 come “i servizi di 
interesse economico generale erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo 
economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico o sarebbero 
svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che gli enti locali, 
nell'ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione 
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sociale”; Ai fini della qualificazione di un servizio pubblico locale sotto il profilo della 
rilevanza economica, non importa la valutazione fornita dalla pubblica amministrazione, 
ma occorre verificare in concreto se l’attività da espletare presenti o meno il connotato della 
‘‘redditività`’’, anche solo in via potenziale. (Consiglio di Stato, sezione V, 27 agosto 2009, n. 
5097); 

b) servizi pubblici locali privi di rilevanza economica:  sono, invece, quelli realizzati senza 

scopo di lucro (es. i servizi sociali, culturali e del tempo libero), che vengono resi, cioè, con costi a 
totale o parziale carico dell’ente locale. 

c) servizi a rete:  sono definiti a rete “i servizi di interesse economico generale di livello locale 
che sono suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali 
necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, 
sottoposti a regolazione ad opera di un’autorità indipendente”. Esempi di servizi a rete sono: 
servizio idrico, servizio gas, servizio energia elettrica, trasporto pubblico locale. 

1.2 L’istituzione e le forme di gestione 

I servizi pubblici locali possono essere istituiti dalla legge, ma anche deliberati dall’Ente locale da 
parte del Consiglio comunale nell’esercizio delle prerogative di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 
267/2000, tra cui quella di delibera in tema di “organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di 
istituzioni e aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a 
società di capitali, affidamento di attività o servizi mediante convenzione” (art. 42 lett. e). 

L’art. 10, c. 1, del decreto in parola stabilisce che “Gli enti locali e gli altri enti competenti assicurano 
la prestazione dei servizi di interesse economico generale di livello locale ad essi attribuiti dalla 
legge”. 

La legge, quindi, può costituire una situazione giuridica definibile di “privativa” allorché una 
determinata attività o servizio possano, o debbano a seconda dei casi, essere esercitati 
esclusivamente dal soggetto che ne detiene il diritto; ne deriva l’obbligatorio espletamento da 
parte dei Comuni, i quali lo esercitano con diritto di privativa, nelle forme di cui all’art. 112 e segg. 
del D.Lgs. 267/2000 oltre che nel rispetto della normativa speciale nazionale (D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152) e regionale (es. Legge Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26). Come chiarito dalla 
giurisprudenza (a contrariis TAR Sardegna, sezione I, sentenza 4 maggio 2018, n. 405), l’assenza 
di un regime di privativa comporta l’obbligo dell’amministrazione competente di acquisire il 
servizio con idonea motivazione. 

L’art. 12 del D.Lgs. 201/2022 prevede, inoltre, che, qualora risulti necessaria l'istituzione di un 
servizio pubblico per garantire le esigenze delle comunità locali, l'ente locale deve verificare se la 
prestazione del servizio possa essere assicurata attraverso l'imposizione di obblighi di servizio 
pubblico a carico di uno o più operatori, senza restrizioni del numero di soggetti abilitati a operare 
sul mercato. Di tale verifica deve esserne dato adeguatamente conto nella deliberazione consiliare 
di istituzione del servizio, nella quale sono altresì indicatele eventuali compensazioni economiche. 

A sua volta, l’articolo 14 del decreto 201/22 individua espressamente le diverse forme di gestione 
del servizio pubblico, tra cui l’ente competente può scegliere, qualora ritenga che le gestioni in 
concorrenza nel mercato non siano sufficienti e idonee e che il perseguimento dell’interesse 
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pubblico debba essere assicurato affidando il servizio pubblico a un singolo operatore o a un 
numero limitato di operatori. 

Il citato art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra le forme di gestione del servizio 
pubblico locale e non alle modalità di istituzione del servizio pubblico locale diverso da quelli già 
previsti dalla legge, che è disciplinato dall’art. 10 c. 3 del medesimo decreto. 

Le due norme (artt. 10 e 14), dunque, hanno oggetti diversi in quanto la scelta dell’estensione della 
privativa comunale richiede una motivazione che abbia per oggetto la necessità o l’opportunità di 
sostituire il servizio offerto sul mercato con quello degli enti locali assuntori, mentre la 
motivazione richiesta dall’art. 14 del D.Lgs. n. 201/2022 attiene alla scelta tra un singolo operatore 
od un numero limitato di operatori (TAR Lombardia, Milano, sentenza n. 2334/2023). 

1.3 Le modalità di gestione 

Le modalità di gestione previste sono: 

a) affidamento a terzi, secondo la disciplina in materia di contratti pubblici (d.lgs. 50/2016, 
ora d.lgs. n. 36/2023), ossia attraverso i contratti di appalto o di concessione; 

b) affidamento a società mista pubblico-privata, come disciplinata dal decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, il cui socio privato deve essere individuato secondo la procedura di 
cui all'articolo 17 del medesimo decreto; 

c) affidamento a società in house, nei limiti e secondo le modalità di cui alla disciplina in 
materia di contratti pubblici e di cui al D.lgs. n.175/ 2016; 

d) gestione in economia mediante assunzione diretta del servizio da parte dell’apparato 
amministrativo e delle ordinarie strutture dell’ente affidante o mediante azienda speciale 
quale ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio statuto (art. 114, c. 1 del D.Lgs. 267/00), limitatamente ai 
servizi diversi da quelli a rete.  

La scelta della modalità di gestione del servizio, di competenza del Consiglio comunale ai sensi 
dell’art. 42 lett. e) del TUEL, deve essere oggetto di apposita deliberazione, accompagnata da una 
relazione nella quale si deve dare atto delle specifiche valutazioni che l’organo deliberante ha 
effettuato sulla base dell’istruttoria tecnica degli uffici.  

In particolare, nella relazione istruttoria, in ordine al modello gestionale prescelto, si deve tener 
conto: 

• delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da prestare, inclusi i profili relativi 
alla qualità del servizio e agli investimenti infrastrutturali; 

• della situazione delle finanze pubbliche e dei costi per l'ente locale e per gli utenti; 

• dei risultati prevedibilmente attesi in relazione alle diverse alternative, anche con 
riferimento a esperienze paragonabili; 
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• dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo degli 
effetti sulla finanza pubblica, della qualità del servizio offerto, dei costi per l'ente locale e 
per gli utenti e degli investimenti effettuati; 

• dei dati e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche a cura degli enti locali 
sulla situazione gestionale. 

In particolare, nel caso di affidamenti in house, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie 
di rilevanza europea, la motivazione della deroga al mercato deve essere particolarmente curata e 
approfondita, atteso che l’art. 17 del D.Lgs. 201/22 dispone che, la motivazione della scelta di 
affidamento deve dare espressamente conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di 
un'efficiente gestione del servizio, illustrando i benefici per la collettività della forma di gestione 
prescelta con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, 
all'impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela 
dell'ambiente e accessibilità dei servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali 
pregresse gestioni in house.  

Tale motivazione può essere fondata anche sulla base degli atti e degli indicatori (costi dei servizi, 
schemi-tipo, indicatori e livelli minimi di qualità dei servizi) predisposti dalle competenti autorità 
di regolazione nonché tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche 
periodiche a cura degli enti locali sulla situazione gestionale.  

Nel caso dei servizi pubblici locali a rete, alla deliberazione deve essere altresì allegato un piano 
economico-finanziario (PEF), asseverato, da aggiornare triennalmente, che, fatte salve le 
discipline di settore, contiene anche la proiezione, su base triennale e per l'intero periodo di durata 
dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, nonché la 
specificazione dell'assetto economico-patrimoniale della società, del capitale proprio investito e 
dell'ammontare dell'indebitamento. 

1.4 Il contratto di servizio 

Il contratto di servizio, previsto dall’art. 24 del decreto 201/2022, è lo strumento di regolazione 
dei rapporti degli enti locali con i soggetti affidatari del servizio pubblico e, per i servizi a rete, con 
le società di gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali essenziali.  

Il contenuto minimo del contratto, oltre ai normali aspetti inerenti durata, condizioni economiche, 
recesso, risoluzioni, penali, ecc., riguarda anche: 

a) gli obiettivi di efficacia ed efficienza nella prestazione dei servizi, nonché l'obbligo di 
raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario della gestione; 

b) gli obblighi di servizio pubblico; 

c) le modalità di determinazione delle eventuali compensazioni economiche a copertura degli 
obblighi di servizio pubblico e di verifica dell'assenza di sovracompensazioni; 

d) gli strumenti di monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi 
compreso il mancato raggiungimento dei livelli di qualità; 
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e) gli obblighi di informazione e di rendicontazione nei confronti dell'ente affidante, o di altri 
enti preposti al controllo e al monitoraggio delle prestazioni, con riferimento agli obiettivi 
di efficacia ed efficienza, ai risultati economici e gestionali e al raggiungimento dei livelli 
qualitativi e quantitativi. 

Per quanto attiene ai servizi resi su richiesta individuale dell'utente, nel contratto di servizio 
devono essere regolati i seguenti ulteriori elementi: 

• la struttura, i livelli e le modalità di aggiornamento delle tariffe e dei prezzi a carico 
dell'utenza; 

• gli indicatori e i livelli ambientali, qualitativi e quantitativi delle prestazioni da erogare; 

• l'indicazione delle modalità per proporre reclamo nei confronti dei gestori; 

• le modalità di ristoro dell'utenza, in caso di violazione dei livelli qualitativi del servizio e 
delle condizioni generali del contratto. 

Al contratto di servizio sono allegati il programma degli investimenti, il piano economico-
finanziario e, per i servizi a richiesta individuale, il programma di esercizio. 

All’atto della stipula del contratto di servizio, e aggiornata dal gestore del servizio pubblico locale 
di rilevanza economica, è redatta la Carta dei servizi, ai sensi dell’art. 25, comma 1, corredata delle 
informazioni relative alla composizione della tariffa ed è pubblicata dallo stesso gestore sul proprio 
sito internet. 

1.5 Gli adempimenti previsti 

Il decreto 201/2022 prevede una serie di attività e di adempimenti a carico degli EELL da 
effettuarsi con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente: 

a) la redazione della deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (di cui 
all'art. 10, comma 5), che dia conto degli esiti dell'istruttoria di cui al comma 4 e che può 
essere sottoposta a consultazione pubblica prima della sua adozione;  

b) la relazione sulla scelta della modalità di gestione del servizio pubblico locale (di 
cui all'art. 14, comma 3), prima dell'avvio della procedura di affidamento del servizio, 
nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza dei requisiti previsti dal 
diritto dell'Unione europea per la forma di affidamento prescelta, nonché illustrati gli 
obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, inclusi i relativi 
criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni; 

c) la deliberazione dell’affidamento in house (di cui all'art. 17, comma 2), nel caso di 
affidamenti  di importo superiore alle soglie di rilevanza europea in materia di contratti 
pubblici, sulla base di una qualificata motivazione che dia espressamente conto delle 
ragioni del mancato ricorso al mercato ai fini di un'efficiente gestione del servizio, 
illustrando, anche sulla base degli atti e degli indicatori di cui agli artt. 7, 8 e 9, i benefici 
per la collettività della forma di gestione prescelta con riguardo agli investimenti, alla 
qualità del servizio, ai costi dei servizi per gli utenti, all'impatto sulla finanza pubblica, 
nonché agli obiettivi di universalità, socialità, tutela dell'ambiente e accessibilità dei 
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servizi, anche in relazione ai risultati conseguiti in eventuali pregresse gestioni in house, 
tenendo conto dei dati e delle informazioni risultanti dalle verifiche periodiche di cui 
all'articolo 30; 

d) la relazione sulle verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali (di cui all'art. 30, comma 2). I comuni o le loro eventuali forme 
associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, 
le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del 
servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori Nel caso di servizi affidati a 
società in house, la relazione costituisce appendice della relazione annuale di cui 
all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. La ricognizione è volta a rilevare, 
per ogni servizio affidato, in modo analitico, l’andamento del servizio dal punto di vista 
economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi del contratto di 
servizio, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 ossia 
delle autorità di regolazione nei servizi pubblici locali a rete e non a rete nonché delle 
Misure di coordinamento in materia di servizi pubblici locali. La ricognizione è 
contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente 
all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 175/2016 il 
quale dispone una revisione periodica delle partecipazioni pubbliche; 

e) gli obblighi di trasparenza (di cui all’art. 31), al fine di rafforzare la trasparenza e la 
comprensibilità degli atti, riguardanti la pubblicazione nell’apposita sezione del sito on 
line degli EELL, degli atti e dei dati concernenti l'affidamento e la gestione dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica, delle deliberazioni di istituzione dei servizi 
pubblici locali e delle relative modalità di gestione, dei contratti di servizio stipulati, 
delle relazione delle verifiche periodiche, annuali, dell’andamento dei servizi.  Detti atti 
devono essere pubblicati senza indugio sul sito istituzionale dell'ente affidante 
(apposita sezione del sito istituzionale e/o in Amministrazione Trasparente – 
sottosezione I livello “servizi erogati” e/o creando in “altri contenuti” apposita sezione 
denominata “servizi pubblici locali - D.Lgs. n. 201/2022”) e devono essere trasmessi 
contestualmente all'Anac, che provvede alla loro immediata pubblicazione sul proprio 
portale telematico, in un'apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica - Trasparenza SPL», dando evidenza della data di 
pubblicazione. 

2 LA VERIFICA PERIODICA SULLA SITUAZIONE GESTIONALE DEI SPL  

In sede di prima applicazione, la ricognizione è effettuata entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto legislativo. 

Come già accennato, l’art. 30 del D. Lgs. 201/2022 preveda l’effettuazione di una ricognizione 
periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 
riscontrando, per ogni servizio affidato, l’andamento dal punto di vista: 

A. economico; 

B. della qualità del servizio; 
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C. dell’efficienza; 

D. del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio. 

La ricognizione rileva altresì l’entità del ricorso all’affidamento a società in house, gli oneri e 
l’impatto economico-finanziario che ne derivano per gli enti affidanti, nonché le proposte 
gestionali pervenute all’ente locale da parte degli operatori economici interessati durante il 
periodo temporale di riferimento. 

 
3 RICOGNIZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

Al fine di definire il perimetro della ricognizione è necessario censire i servizi pubblici locali, 
individuando caratteristiche e modalità di gestione.  

Sono soggetti a verifica periodica i servizi pubblici locali a rilevanza economica, non gestiti 
direttamente dall’ente. 

Per quanto attiene i servizi pubblici locali a rete – ricadenti nella disciplina del Tuspl (Servizio 
idrico integrato, igiene ambientale, trasporto pubblico locale) - la ricognizione ex art. 30, ivi 
compresa la giustificazione del mantenimento dell’affidamento in house, è rimessa agli enti 
competenti (ATO/ATA/ENTI DI GOVERNO DELL’AMBITO, ecc.) se affidanti i relativi servizi. 

Nella tabella che segue si riepilogano i principali servizi pubblici locali forniti dal Comune di 
Polistena, distinguendo in base: 

a)  alla modalità di gestione ossia tra quelli in gestione diretta, esternalizzati a terzi o affidati 
in house a soggetti appartenenti al Gruppo Pubblico Locale  

b) alle caratteristiche economiche e strutturali del servizio (a rilevanza economica, a rete): 

N 
SERVIZIO 

MODALITÀ’ DI 
GESTIONE 

 

A 
RILEVANZA 
ECONOMICA 

A RETE 
SOCCETTO 
A VERIFICA 
PERIODICA 

1 Farmacia Società partecipata al 51% SI NO SI 

2 
Idrico integrato Diretta SI SI 

NO 
 

3 Igiene urbana Diretta SI SI NO 

4 
Illuminazione pubblica Appalto SI SI SI 

5 Illuminazione votiva Diretta SI NO NO 
6 

Refezione scolastica Appalto SI NO SI 
 

Ai fini della verifica periodica della situazione gestionale del servizio pubblico locale prevista 
dall’art. 30 dello stesso decreto n. 201/2022, occorre definire adeguatamente il contesto di 
riferimento, con particolare riferimento alla tipologia di servizio pubblico, al contratto di servizio 
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che regola il rapporto fra gestore ed ente locale ed alle modalità del monitoraggio e verifiche sullo 
stesso servizio.  
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4 SERVIZI PUBBLICI LOCALI SOGGETTI A VERIFICA PERIODICA 

 

Alla luce della ricognizione risultante dalla tabella di cui al paragrafo 3, sono soggetti a verifica 
periodica da parte del Comune di Polistena i seguenti servizi:  
 
 

N SERVIZIO MODALITÀ’ DI 
GESTIONE 

GESTORE (appaltatore, 
concessionario ecc) 

 

DURATA 
CONTRATTO DI 

SERVIZIO 

SETTORE 
COMPETENTE 

1 
Farmacia 

Società 
partecipata 

Comune al 51% e socio 
privato al 49% 

// Ripartizione 
servizi finanziari 

2 
Illuminazione 
pubblica 

Appalto 

CONVERSION & LIGHTING 

S.R.L.  Via Lupo Protospata n. 

49 - 75100 – MATERA (MT) 

P.IVA  01285770770 

9 anni Ripartizione 
Urbanistica 

3 Refezione 
scolastica 

Appalto 
Coop. Sociale La Mimosa   
Spano’ Vincenzo 

Anno 
scolastico 

Ripartizione 
Affari generali 
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4.1  Farmacia Comunale Polistenese S.r.l. 

Società partecipata mista pubblico-privato con quota del Comune pari al 51%. 

A) Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Servizio pubblico di interesse generale teso a garantire il diritto alla salute e allo svolgimento di attività sociale. 
 
 
 

B) Sistema di monitoraggio - controllo 

Il monitoraggio viene effettuato sia in sede di approvazione del rendiconto del Comune sia in sede di 
approvazione bilancio consolidato ed in sede di razionalizzazione delle società partecipate (ex art. 20 D. 
Lgs. n. 175/2016 e ss.mm.ii.). 
 
 

C)  Identificazione soggetto affidatario 

Trattasi di società mista pubblica-privato di partecipazione diretta con partecipazione del Comune al 51% 
e soggetta a controllo dell’ente. 
 

Per gli ulteriori dati sono contenuti nella relazione di cui all’art. 20 del D. Lgs n. 175/2016. 
 
 
 
 

D)  Andamento economico 

 
 
 

 
Costi 
complessivi 

Ricavi 
complessivi 

Personale 
addetto 

2022 1679.380,00 1.721.812,00 5 

2021 1.307.961,00 1.505.220,00 5 

2020 1.273.161,00 1.376.299,00 5 

2019 1.168.704,00 1.277.926,00 5 
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E) Qualità del servizio 

 

Servizio 

__________ 

Qualità 
contrattuale 

Qualità 
tecnica  

Obblighi di 
servizio 
pubblico 
(qualità) 

Rispetto 
dei tempi 
puntualità 

Accessibilità 
servizio 

Soddisfazione 
dell’utenza 

Contratto di 
servizio 

buona buona buona tempestiva cittadini buona 

Benchmark 
(altri) 

buona buona buona tempestiva cittadini buona 

Risultati 
raggiunti 

buoni buona buona buona buona buona 

Scostamento nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno 

       

 
 

G) Obblighi contrattuali 

Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del gestore in 
base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre tabelle per elementi già 
nelle stesse trattate. 
Nel caso di affidamento a società in house providing, si confrontano i previsti benefici per la collettività 
della forma di gestione prescelta - con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei 
servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, 
tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi – già indicati nel precedente p.2), con i risultati raggiunti. 
 
Esempio: 

Volumi – 
quantità di 
attività 

(universalità) 

Territorio 
servito 

(universalità) 

Prestazioni 
specifiche 
da 
assicurare 

(socialità) 

Obblighi 
di servizio 
pubblico 

(tutela 
ambiente) 

Obblighi 
di 
servizio 
pubblico 

(altro) 

Contratto di 
servizio 

universalità universalità 
In base alle 
esigenze 
dell’utenza 

In base alle 
esigenze 
dell’utenza 

// 
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Risultati 
raggiunti 

buoni buoni buoni buoni buoni 

Scostamento nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno 

      

 
 

H) Considerazioni finali 

Si tratta di società mista pubblica/privata che eroga un servizio di interesse generale, nell’ultimo 
quinquennio la società distribuisce al Comune una quota di utile che viene reinvestita dal Comune per 

servizi di utilità sociale. 

Per tale motiva si continua a mantenere la partecipazione societaria.    
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4.2 ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

A) Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Conduzione, gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione stradale comprensivo della fornitura di 

energia elettrica 

 

B) Contratto di servizio 

Indicare: 

 Oggetto: Conduzione, gestione e manutenzione degli impianti di illuminazione stradale comprensivo della 

fornitura di energia elettrica; 

 data di approvazione Ordina del 21.02.2018, durata  (anni 9) - scadenza affidamento (anno 
2027); 

 valore complessivo: 1.870.087,95; 

 

 principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, costi dei 

servizi per gli utenti: Ricognizione di tutti i punti luce della P.I.  presenti sul territorio comunale, 
 

 
 

C) Sistema di monitoraggio - controllo 

Monitoraggio e controllo periodico effettuato dal Responsabile della Ripartizione di riferimento  
 

D)  Identificazione soggetto affidatario 

CONVERSION & LIGHTING S.R.L.  Via Lupo Protospata n. 49 - 75100 – MATERA (MT) 
 
 

E)  Andamento economico 

 

Tariffe stabilite dalla Convenzione stipulata da Consip Spa e la ditta aggiudicataria; 

 

Personale incaricato dalla ditta affidataria; 
 

Costi complessivo dell’ultimo triennio: 

2022 = € 487.419,89 

2021 = € 280.387,26 
2020 = € 243.413,50 

all'O.E. 

CONVERSION & LIGHTING S.R.L.  Via Lupo Protospata n. 49 - 75100 – MATERA (MT) 
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2019 = € 261.856,32 

 

 

 

 
Costo 
pro 
capite 

Costi 
complessivi 

Tariffe 
Ricavi 
complessivi 

Personale 
addetto 

Impatto 
su 
finanza 
ente 

Contratto di 
servizio 

  

Tariffe 

stabilite dalla 

Convenzione 

stipulata da 

Consip Spa e 

la ditta 

aggiudicataria 

// 

Personale 

incaricato 

dalla ditta 

affidataria 

 

Risultati 
raggiunti 

buono      

Scostamento       

       

 
Note: 
 

F) Qualità del servizio 

 

Esempio: 
 

Servizio 

__________ 

Qualità 
contrattual
e 

Qualità tecnica  

Obbligh
i di 
servizio 
pubblic
o 
(qualità
) 

Rispetto 
dei tempi 
puntualit
à 

Accessibilit
à servizio 

Soddisfazion
e dell’utenza 

Contratto di 
servizio 

buono 

Sostituzione di 

apparecchi non 

conformi alla 

normativa 

buona buona 
Tramite 
numero 
verde 
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sull'inquinament

o luminoso 

Sostituzione dei 

quadri elettrici 

obsoleti e/o 

vetusti 

Benchmark 
(altri) 

buono buono buono buono buono buono 

Risultati 
raggiunti 

Impianto 
adeguato 

Intero 
territorio 
comunale 

buono adeguati buono sufficiente 

Scostament
o 

nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno 

       

 
Note: 
 
 

G) Obblighi contrattuali 

Indicare i valori raggiunti e/o l’adempimento o meno dei principali obblighi posti a carico del gestore in 
base al contratto di servizio ed agli documenti contrattuali, con rinvio alle altre tabelle per elementi già 
nelle stesse trattate. 
Nel caso di affidamento a società in house providing, si confrontano i previsti benefici per la collettività 
della forma di gestione prescelta - con riguardo agli investimenti, alla qualità del servizio, ai costi dei 
servizi per gli utenti, all’impatto sulla finanza pubblica, nonché agli obiettivi di universalità, socialità, 
tutela dell’ambiente e accessibilità dei servizi – già indicati nel precedente p.2), con i risultati raggiunti. 
 
Esempio: 

 

Volumi – 
quantità di 
attività 

(universalità) 

Territorio 
servito 

(universalità) 

Prestazioni 
specifiche da 
assicurare 

(socialità) 

Obblighi di 
servizio 
pubblico 

(tutela 
ambiente) 

Obblighi 
di 
servizio 
pubblico 

(altro) 

Contratto di 
servizio 

universalità universalità 
In base alle 
esigenze 
dell’utenza 

In base alle 
esigenze 
dell’utenza 

// 
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Risultati 
raggiunti 

Impianto 
adeguato 

Intero 
territorio 
Comunale 

Adeguamento 
a norme e 
tecnologia 

Manutenzione 
Ordinaria 

// 

Scostamento nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno 

      

 

H) Vincoli  

Indicare l’eventuale sussistenza: 
- di disposizioni legislative determinanti obblighi gestionali; 
- di vincoli tecnici e/o tecnologici; 
incidenti sull’economicità e/o sostenibilità finanziaria della gestione del servizio e sulla qualità dello 
stesso ovvero sul rispetto degli obblighi contrattuali. 
 

 Effetti sulla 
economicità 
del servizio 

Effetti sulla 
sostenibilità 
finanziaria 

Effetti sulle 
modalità di 
erogazione 

Impatto 
sull’utenza 

Altro 

Vincolo - 
descrizione 

Risparmio 
del 30% 

Risparmio 
sui consumi 

buoni buono // 

 
  

I) Considerazioni finali 

L’affidamento all’estero del servizio  rispetta i principi di economicità, efficienza ed efficacia dell’azione 
amministrativa. 
Dalla verifica della gestione del servizio si evince un effetto positivo sul bilancio del Comune 
-  
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REFEZIONE SCOLASTICA 
 

A) Natura e descrizione del servizio pubblico locale 

Il servizio in questione riguarda  il servizio mensa  connesso  soprattutto alla scuola materna, 

caratterizzato dalla presenza di due operatori economici; un operatore si occupa dei servizi ( 
preparazione pasti, pulizia locali, manutenzione di attrezzature, e servizi connessi), mentre altro 

operatore si occupa di fornire le derrate ( divise in tre lotti cioè alimentari vari, carni, frutta e verdure). 

Il territorio servito è il Comune di Polistena, e cioè i lessi scolastici del Comune medesimo 

 

 

B) Contratto di servizio 

Indicare: 

 Oggetto: servizio gestione mensa e forniture derrate per la mensa 

 Durata: da ottobre a maggio dell’anno successivo 

 valore complessivo. Gestione mensa aggiudicato  € 77.575,00 compreso IVA ( anno 2022/2023), 

fornitura derrate  aggiudicato 50.057,44 + IVA (anno 2022/2023)   

 criteri tariffari secondo il reddito precisamente il livello ISEE; 

 principali obblighi posti a carico del gestore in termini di investimenti, qualità dei servizi, costi 

dei servizi per gli utenti: obblighi in capo all’operatore economico che si occupa di gestione sono 
controllo sulle quantità e qualità delle merci, preparazione cibi e servizi annessi, compreso 

acquisto di beni in sostituzione di quelli esistenti; obblighi in capo all’operatore economico che 

si occupa della fornitura delle derrate di consegnare alimenti di qualità nel rispetto dell’apposito 

capitolato. 

  
     . Il servizio è affidato mediante evidenza pubblica 

C) Sistema di monitoraggio - controllo 

Si basa sulla documentazione prodotta dall’operatore economico che si occupa della gestione 

  

 

D)  Identificazione soggetto affidatario 

Per ciascun soggetto affidatario indicare anno 2022 : 

dati identificativi Coop. Sociale La Mimosa   

oggetto sociale; gestione mensa scolastica 

altro ritenuto rilevante ai fini della verifica: niente 
 

Per ciascun soggetto affidatario indicare anno 2022: 

dati identificativi Spano’ Vincenzo 

oggetto sociale: vendita alimenti 

altro ritenuto rilevante ai fini della verifica: niente. 
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E)  Andamento economico 

 

Costo pro capite per  cittadino e complessivo, nell’ultimo triennio, è il seguente: 

 
-anno 2019: costo pagato 94.009,49 : residenti al 31.12.2019 abitanti 10.233 = 9,18 euro 

-anno 2020: costo pagato 52.565,40 : residenti al 31.12.2020 abitanti 10.192 = 5,15 euro 

-anno 2021: costo pagato 88.141,57 : residenti al 31.12.2021 abitanti 10.130 = 8,70 euro 

 

Costi pagati per il servizio nell’ultimo triennio, con indicazione separata:  
-anno 2019 euro 40.398,66 derrate e euro 53.610,83 gestione 

-anno 2020 euro 24.959,82 derrate e euro 27.608,58 gestione 

-anno 2021 euro 31.634,39 derrate e euro 56.507,18 gestione 

  

Ricavi incassati per il servizio nell’ultimo triennio: 

- anno 2019 euro 28.934,28  
- anno 2020 euro 13.903,00 

- anno 2021 euro 16.709,00 

 

 

Personale addetto al servizio è a carico dell’operatore economico che gestisce il servizio mensa 

 
 

F) Qualità del servizio 

Anno 2022 

 

Servizio 

mensa 

Qualità 
contrattuale 

Qualità 
tecnica  

Obblighi di 
servizio 
pubblico 
(qualità) 

Rispetto 
dei tempi 
puntualità 

Accessibilità 
servizio 

Soddisfazione 
dell’utenza 

Contratto di 
servizio 

 buona buona buona tempestiva 
Alunni e 
docenti 

ottima 

Benchmark 
(altri) 

Buona buona buona tempestiva 
Alunni e 
docenti 

Buona 

Risultati 
raggiunti 

ottimale ottimale ottimale ottimale ottimale Ottima 

Scostamento nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno Nessuno 
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G) Obblighi contrattuali 

 

Anno 2022 

  

 

Volumi – 
quantità di 
attività 

(universalità) 

Territorio 
servito 

(universalità) 

Prestazioni 
specifiche 
da 
assicurare 

(socialità) 

Obblighi 
di servizio 
pubblico 

(tutela 
ambiente) 

Obblighi 
di servizio 
pubblico 

(altro) 

Piano degli 
investimenti 

Contratto di 
servizio 

In base 
all’esigenza 
della mensa 
scolatica 

Plessi 
scolastici del 
Comune di 
Polistena 

Convivialità 
durante la 
mensa 
scolastica 

Derrate  
di qualità  

Gestione 
mensa nel 
rispetto 
della 
normativa 

 In base alle 
esigenze 
specifiche 

Risultati 
raggiunti 

buoni buoni buoni buoni buoni buoni 

Scostamento nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno nessuno 

 

H) Vincoli  

Non vi sono vincoli 

 

 

I) Considerazioni finali 

Il servizio mensa prestato è sicuramente un’ eccellenza nel comprensorio territoriale di cui fa parte il 

Comune di Polistena. 
I costi sono finanziati dalle entrate della mensa medesima e da risorse del bilancio comunale. 

La gestione del servizio mensa è difficoltosa a causa del continuo aumento dei prezzi delle derrate, e 

del costo del personale 
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COMUNE DI POLISTENA 
CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

PROPOSTA DI DELIBERA N. 59 DEL 22-12-2023 

Oggetto:  Ricognizione periodica  dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
Art. 30 d.lgs. 201/2022 

 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/00 si esprime parere 
Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA e si attesta la regolarità del 
provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa.  
Polistena lì: 27-12-23 Il Responsabile della Ripartizione  

Affari Generali 
 

 

Speranza Filippo 

 (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI POLISTENA 
CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

PROPOSTA DI DELIBERA N. 59 DEL 22-12-2023 

Oggetto:  Ricognizione periodica  dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
Art. 30 d.lgs. 201/2022 

 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/00 si esprime parere 
Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA e si attesta la regolarità del 
provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa.  
Polistena lì: 27-12-23 Il Responsabile della Ripartizione  

Servizi Finanziari 
 

 

Galata' Antonio 

 (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI POLISTENA 
CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

PROPOSTA DI DELIBERA N. 59 DEL 22-12-2023 

Oggetto:  Ricognizione periodica  dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica. Art. 30 d.lgs. 201/2022 

 

 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/00 si esprime parere 
Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ TECNICA e si attesta la regolarità del 
provvedimento in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione 
amministrativa.  
Polistena lì: 27-12-23 Il Responsabile della Ripartizione Urbanistica   

 
 

Sidari Domenico 

 (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI POLISTENA 
CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

PROPOSTA DI DELIBERA N. 59 DEL 22-12-2023 

Oggetto:  Ricognizione periodica  dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. 
Art. 30 d.lgs. 201/2022 

 

 
PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. n. 267/00 si esprime 
parere Favorevole in ordine alla REGOLARITÀ CONTABILE.  
Polistena lì: 27-12-23 Il Responsabile della Ripartizione  

Servizi Finanziari 
 Galata' Antonio 
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